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ILARIO LOMBARDO

ROMA

A
ncora  una  stretta.  
Un’altra. E potrebbe 
arrivare entro il fine 
settimana. Stop alla 

corsetta all’aria aperta, alle pas-
seggiate non destinate alla spe-
sa, al lavoro, per ragioni di salu-
te o altre «comprovate necessi-
tà». Stop al supermercato sem-
pre  aperto,  utilizzato  come  
centro di svago per chi non ne 
può più della quarantena. Se 
non sono già entrate nelle di-
sposizioni del governo è solo 
perché ieri a un certo punto 
Giuseppe Conte ha deciso di 
aspettare ancora qualche ora. 
Almeno 24 ore, in modo da sa-
pere se la flessione nella per-
centuale dei contagi in aumen-
to quotidianamente sarà con-
fermata anche oggi alle 18. 

Nel primo pomeriggio di ieri 
tutto sembrava portare all’ulte-
riore inasprimento delle restri-
zioni. I controlli massicci del Vi-
minale che martedì fa inserire 
un divieto in più nell’autocertifi-
cazione con il  rischio  conse-
guente, per chi dovrebbe stare 
in quarantena obbligata, di es-
sere denunciato per procurata 
epidemia; la preghiera ai lom-
bardi  del  governatore Attilio  
Fontana di stare a casa «o sare-
mo costretti a prendere provve-
dimenti più rigorosi»; la stessa 
minaccia che arriva amplificata 
dal ministro dello Sport Vincen-
zo Spadafora: «I sindaci hanno 
fatto bene a chiudere i parchi, 
non vedo l'esigenza di fare pro-
prio in questi giorni, che sono i 
più rischiosi, attività fisica fuori 
casa. Se dovremo essere ancora 
più chiari lo saremo». Le infor-
mazioni raccolte dalla Protezio-
ne civile e passate a Palazzo Chi-
gi, sono eloquenti: le scarpe da 
jogging usate come lasciapassa-
re di fronte alle forze dell’ordi-
ne, le file di persone ai super-
mercati, come fosse un’ora d’a-
ria conquistata alla prigionia. E 
ancora: le immagini della me-

tropolitana di Milano e quel da-
to, svelato dalla Lombardia, del 
40% di cittadini che continua-
no a muoversi all’interno della 
regione; l’aumento delle san-
zioni di polizia, oltre 40 mila in 
sette giorni, per chi viene becca-
to a violare le regole. Ma soprat-
tutto: il timore del “liberi tutti” 
nel week-end, quando la gente 
non lavora e ha più occasioni 
per godersi le belle giornate o 
andare a fare la spesa. Sono tut-
ti questi elementi che stavano 
facendo  propendere  Conte  
per il pugno ancora più duro, 
subito, proprio in vista del fi-
ne settimana, anche su pres-
sione dei sindacati che chiedo-
no di far rifiatare i commessi 
almeno riducendo le finestre 
di apertura il sabato e la dome-
nica. Dopo il vertice di mag-
gioranza,  convocato  all’im-
provviso per  discutere  pure 

delle misure economiche, in-
vece il premier ha frenato. 

L’incremento dei contagi sce-
so  dal  12,6%  di  martedì  
all’8,4% di  ieri  dà  speranza.  
Conte vuole verificare di essere 
sulla strada giusta, che l’anda-
mento più o meno lineare sia la 
prova che il contenimento sta 
funzionando: «Significa che gli 
italiani, tranne poche eccezio-
ni, stanno rispettando le indica-
zioni». Meglio, per ora, lavora-
re su quelle eccezioni, lascian-
do anche più margini di azione 
alle Regioni e ai Comuni, men-
tre la ministra dell’Interno Lu-
ciana Lamorgese dà l’ordine di 
intensificare le ispezioni. Le or-
dinanze del Lazio vietano già i 
lunghi spostamenti e compri-
mono gli orari dei supermerca-
ti, aperti tutti i giorni fino alle 19 
e la domenica fino alle 15. Vin-
cenzo De Luca annuncia, dopo 

una telefonata con Conte e La-
morgese, l’ok del governo all’u-
tilizzo  dell’esercito  in  alcune  
aree individuate dalla Regione 
Campania. Secondo il governa-
tore, il presidente del Consiglio 
avrebbe confermato di non po-
ter estendere il servizio dei mili-
tari sull’intero territorio nazio-
nale, ma «in alcune zone dove – 
dice De Luca - è necessario dare 
un segnale di fermezza e di re-
pressione». Non solo in Campa-
nia, ma anche, sempre previa ri-
chiesta, in altre zone del Sud. In 
queste giornate di ansia da mu-
ra di casa, c’è spazio pure per bli-
tz a effetto e con telecamere al 
seguito, come quello della sin-
daca Virginia Raggi al centro di 
Roma, in un giardino dedicato 
al fitness e affollato di gente vici-
no alle Terme di Caracalla. So-
no assaggi del decreto che qual-
cuno si aspettava già ieri ma 
che  potrebbe  richiedere  più  
tempo. Al suo posto la ministra 
dei Trasporti Paola De Micheli 
e il ministro della Salute Rober-
to Speranza hanno firmato un 
decreto che taglia ancora di più 
il trasporto ferroviario su tutto 
il territorio nazionale, i collega-
menti aerei e marittimi con la 
Sardegna e le corse giornaliere 
nello Stretto di Messina, che si 
riducono a quattro. —
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RAFFAELE ANTONELLI INCALZI Primario di geriatria a Roma

“Più vittime anziane che in Cina
Studiamo per capire il perché”

IL PUNTO

Mercoledì 200 ricoveri in più nelle terapie intensive, 45 in Lombardia
Sotto la colonna dei mezzi militari che porta le salme via da Bergamo 

GRAZIA LONGO

ROMA

P
er il professor Raffaele 
Antonelli Incalzi, presi-
dente della Società ita-
liana di gerontologia e 

primario di Geriatria al Campus 
biomedico di Roma, l’eccessivo 
numero di anziani che muoiono 
di coronavirus nel nostro Paese, 

in proporzione più che in Cina, 
«è un fenomeno non del tutto 
chiaro, ma possiamo intraveder-
ne alcune ragioni».
Quali? 

«Innanzituttoglianzianisiam-
malano più facilmente perché
la loro multimorbilità, ovvero
la compresenza di molteplici
malattie croniche, è assai ele-
vata. Probabilmente più che in
Cina. Ma influisce anche la
maggiore attenzione, in Italia,

allasalute deglianziani».
In che senso?

«Poiché sono generalmente
più seguiti e tutelati, a fronte
dimalattienoteequindipiùfa-
cilmente combattibili, ora che
il nemico è l’ignoto coronavi-
rus, gli anziani diventato mol-
topiùespostie vulnerabili».
C’è forse una componente ge-

netica che rende la popolazio-

ne senile italiana più predispo-

sta rispetto a quella cinese?

«Non è escluso. È allo studio
dei ricercatori, mentre è deci-
samente più probabile la cau-
sadell’inquinamentoatmosfe-
rico».
Nel Nord Italia più che al Sud 

quindi?

«Certamente, perché a parte la
diffusione del virus per un con-
tagioconeffettodomino,labas-
sapianurapadanaloscorsofeb-
braio ha registrato un livello di
inquinamento atmosferico
molto alto. L’esposizione all’a-
ria inquinata non ha quindi fa-
vorito la “clearance mucocilia-
re”, ossia le ciglia sull’epitelio
dell’intero apparato respirato-
rio non hanno lavorato come
avrebbero dovuto, non hanno
cioèeliminatoilmuco,cheanzi
è ristagnato e ha quindi favori-
tol’infezione».
Quanto ha pesato l’abitudine 

al fumo?

«Molto. Tra i nostri anziani, an-
corchéconmalattiecroniche,c’è
unelevatotassodifumatori».
Possibile che gli italiani sia-

no tanto più vulnerabili dei 

cinesi?

«Purtroppoinetàavanzatacre-
sce enormemente la variabili-
tà individuale. Nel senso che
la riserva omeostatica, ovvero
la capacità di far fronte alle
emergenze, cambia più facil-
mente da persona a persona.
Però non bisogna disperarsi,
non bisogna cedere al timore
dinon riuscireaguarire».
Quando si registrano casi iso-

lati  di  ultraottantenni  che  

guariscono si grida quasi al 

miracolo. 

«In effetti, l’ideale è non am-
malarsi. Puntare sulla pre-
venzione».

A cosa devono fare maggior-

mente attenzione gli over 65 

anni?

«Devono attenersi scrupolosa-
mente alle regole: non uscire
dicasa,evitarecategoricamen-
te contatti sociali, disinfettare
gli oggetti che ricevono nella
propria abitazione, lavarsi
spessolemani.Sevivonoinsie-
me a figli o a nipoti devono
mantenere da loro una distan-
za di almeno due metri, per
contenereil pericolo».
A una certa età si è ancora in 

tempo per potenziare il siste-

ma immunitario?

«Sì, anche se purtroppo non
esistonoterapiead hocper raf-
forzarlo. L’importante è man-
giare bene, in modo sano, se-
guendo una dieta di prodotti
antiossidanti». —
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RAFFAELE ANTONELLI INCALZI

PRESIDENTE DELLA SOCIETÀ
ITALIANA DI GERONTOLOGIA

Penso che sarà 
inevitabile andare
oltre il 3 aprile. 
Batteremo il virus
poi l’Europa ci aiuti

Gates: “Dieci settimane di stop
per bloccare la pandemia”

In una foto d’archivio la ministra dell’Interno Luciana Lamorgese con il premier Giuseppe Conte

I numeri

Fonte: Ministero della Salute L’Ego - Hub

17 MARZO

contagiati guariti morti

Italia

2.989
192

345

Piemonte

381
22

Lombardia

1.571
117

220

Veneto

231
6
11

IERI

Italia

2.648
1.084

475

Piemonte

444
21

Lombardia

1.493
1.003

319

Veneto

525
31
14

Il blocco di tutte le atti-

vità nei Paesi colpiti dal 

coronavirus  potrebbe  

durare fino a dieci settimane, 

ma se verrà eseguito bene po-

trebbe fermare la pandemia 

e consentire la ripresa delle 

attività in maniera abbastan-

za rapida. A fare questa previ-

sione è il fondatore della Mi-

crosoft  Bill  Gates,  che  nel  

2015 aveva previsto la minac-

cia  di  un  fenomeno  come  

quello in corso durante un 

Ted Talk, e ora ha lasciato il 

Cda della sua azienda per de-

dicarsi a tempo pieno alle atti-

vità filantropiche della sua 

fondazione, che ha donato 

100 milioni di dollari per aiu-

tare la lotta al coronavirus. 

Gates, che sta facendo una 

campagna pubblica per solle-

citare gli americani a restare 

a casa, ha detto che l’isola-

mento e gli shutdown posso-

no funzionare per fermare il 

contagio, se vengono esegui-

ti in maniera corretta, ma è 

preoccupato per i Paesi in via 

di sviluppo che hanno diffi-

coltà ad applicare queste mi-

sure. Ha detto che diverse cu-

re sono allo studio, incluso 

l’uso del chloroquine, ma de-

vono essere sperimentate pri-

ma dell’uso, mentre per il vac-

cino ha dichiarato che potreb-

be arrivare prima di 18 mesi, 

se tutto andrà bene nelle ri-

cerche. Gli shutdown secon-

do Gates avranno un impatto 

pesante  sull’economia,  ma  

se verranno gestiti in manie-

ra corretta potranno fermare 

l’epidemia, e nel giro di dieci 

settimane i Paesi potrebbero 

cominciare a riavviare le loro 

attività. — 

Tra le cause che 
incidono di più 
l’inquinamento, 
la genetica e il fumo 

FRANCESCO BOCCIA

MINISTRO PER GLI 
AFFARI REGIONALI

VINCENZO SPADAFORA

MINISTRO PER LE POLITICHE 
GIOVANILI E LO SPORT

Il premier dà l’ok ai militari in alcune zone: si parte in Campania. Telefonata Lamorgese-De Luca
Bene il trend percentuale in diminuzione dei contagi ma c’è timore per la folla del fine settimana

Attività all’aperto e supermarket
Conte pensa a una nuova stretta

PAOLO RUSSO

ROMA

Sono  sicuramente  a  larga  
maggioranza  anziani,  molti  
di loro saranno stati anche af-
flitti da diverse altre malattie 
croniche. Ma in un solo gior-
no  il  Paese  ne  piange  altri  
475. Un numero così alto non 
lo avevamo mai visto dall’ini-
zio  dell’epidemia.  Ma  nem-
meno lo hanno mai registrato 
in Cina, che di abitanti non ne 
ha 60 milioni ma un miliardo 
e mezzo. Così in totale le per-
sone decedute sfiora la soglia 
dei  tremila:  per  esattezza  
2.978. Domani continuando 
di questo passo, con la metà 

dei contagi rispetto alla Cina, 
conteremo più morti di quan-
ti ne abbiano contati loro.

Tanti si interrogano sul per-
ché di questa mortalità così 

elevata, che ha toccato in Ita-
lia l’8,3% del totale dei conta-
gi, contro circa il 3% della Ci-
na e i livelli ancora più bassi 
del resto d’Europa. Un po’ di 

spiegazioni le dà il presidente 
dell’Istituto superiore di sani-
tà,  Silvio  Brusaferro,  ricor-
dando appunto la maggiore 
percentuale di persone anzia-
ne con patologie. E rimarcan-
do il fatto che noi conteggia-
mo il tasso di mortalità calco-
landolo solo sui positivi con 
sintomi, escludendo gli asin-
tomatici. A proposito di tam-
poni  il  comitato  tecnico  
scientifico, che dovrebbe det-
tare la linea al governo, ieri 
ha messo in guardia sull’uso 
dei nuovi test basati sull’iden-
tificazione  degli  anticorpi,  
che consentirebbero di indi-
viduare anche i positivi asin-

tomatici, che non sapendo di 
esserlo posso diventare i più 
pericolosi vettori per la diffu-
sione del virus. Per gli esperti 
«non forniscono risultati suf-
ficientemente attendibili, co-
sì come non sarebbe ancora 
comprovata l’affidabilità dei 
test rapidi». 

Ma tanti o pochi che siano i 
tamponi  fatti  fino  ad  oggi  
quel numero di morti fa pau-
ra e farà riflettere il governo, 
quando la prossima settima-
na dovrà decidere se proroga-
re o addirittura inasprire la 
serrata nazionale. Oltre al re-
cord di decessi si impennano 
anche i ricoveri nelle terapie 

intensive. Quasi 200 in più in 
un solo giorno, 45 nella sola 
Lombardia  dove  oramai  si  
punta agli ospedali da cam-
po in via di costruzione alla 
Fiera di Milano e Bergamo, 
oltre che a Crema e Piacen-
za, come ha annunciato il ca-
po della protezione civile, An-
gelo Borrelli.

Il ministro della Salute, Ro-
berto Speranza, ieri ha rim-
proverato gli italiani: «Anco-
ra troppe persone non rispet-
tano le regole mettendo a re-
pentaglio la vita degli altri». 
Per chi, soprattutto tra i giova-
ni, non lo avesse ancora capi-
to, il virus è così poco simile 

all’influenza che la metà dei 
casi accertati finisce in ospe-
dale, uno su dieci in terapia in-
tensiva, dove intubati ora ini-
ziano ad entrare in condizio-
ni disperate anche parecchi 
giovani. Tra i ricoveri, dicono 
le ultime rilevazioni di ieri, ol-
tre il 20% non ce la fa. Sem-
bra terrorismo ma è solo la 
realtà da comprendere prima 
che sia troppo tardi.

Anche se nella giornata dei 
lutti qualche nota leggermen-
te positiva tra le cifre del bol-
lettino si può leggere. I guari-
ti sono 1.084, il 37% in più di 
martedì. E i nuovi contagi so-
no 2.648. Circa 300 meno di 

ieri, calcolando la cinquanti-
na  di  casi  giornalieri  della  
Campania, ieri non pervenu-
ti.  In  Lombardia,  dove  gli  
ospedali sono al collasso, i po-
sitivi  sono aumentati molto 
meno dei giorni precedenti. 
Mentre a Roma e al Sud i con-
tagi avanzano senza impen-
nate che lascino presagire il 
peggio. Un campanello d’al-
larme  suona  invece  in  Pie-
monte, dove i casi in più sono 
stati 463, in Veneto, dove i ca-
si rilevati sono 465 in più e in 
Emilia, che con oltre 500 nuo-
vi contagi è ora la nuova osser-
vata speciale. —
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IL TACCUINO

Tutelare
il sacrificio

degli italiani

L’EMERGENZA CORANAVIRUS L’EMERGENZA CORONAVIRUS

Stiamo valutando 
di introdurre 
il divieto assoluto
di fare attività 
all’aria aperta

PAOLO MASTROLILLI

RETROSCENA

ANSA

Stando a casa si riscoprono 

antichi valori, e ti viene 

voglia di rileggere il vecchio 

libro di David Cooper:

“La morte della famiglia”.

VOGLIA

JENA

jena@lastampa.it

In Italia il record di morti:
475 in una sola giornata
Stabile il trend dei contagi
Nemmeno in Cina mai registrate tante vittime in 24 ore. Letalità all’8,3%
Crescono i ricoveri nelle terapie intensive. Balzo dei guariti: sono 1084

Il ministro Speranza:

“Ancora troppe 

persone non 

rispettano le regole”

MARCELLO SORGI

U
na stretta ulterio-
re. Una specie di 
coprifuoco. È ciò 
che sta valutando 

il governo, che in un vertice 
ieri  non ha ancora deciso,  
ma attraverso due ministri, 
Boccia (regioni) e Spadafora 
(sport),  ha  già  anticipato  
quale potrebbe essere l’orien-
tamento per i prossimi gior-
ni. Dunque: si dà per sconta-
to  un  prolungamento  del  
blocco  di  tutte  le  attività,  
escluse quelle di prima neces-
sità, oltre il 3 aprile. E si sta 
esaminando  la  possibilità  
che in sede di rinnovo del 
provvedimento, o prima an-
cora se necessario, potrebbe-
ro essere  vietate  le  scarne 
possibilità  di  venir  meno  
all’obbligo di stare a casa.

E questo, non perché le mi-
sure, già così severe, non stia-
no funzionando. Ma perché, 
al contrario, stanno comin-
ciando a dare i propri frutti, 
rallentando, e si spera pre-
sto, bloccando la diffusione 
del virus. Si cerca, in sostan-
za, di evitare, che il sacrificio 
dei molti, la stragrande mag-
gioranza della popolazione, 
possa essere vanificato dalla 
leggerezza di quei pochi che 
interpretano a modo loro le 
nuove norme.

La visita quotidiana per fa-
re la spesa al supermercato, 
il cui orario di apertura, infat-
ti, è stato limitato per evitare 
code in un lasso di tempo più 
ampio. L’uscita pomeridiana 
per portare in giro il cane che 
stava trasformandosi in una 
lunga passeggiata, per ingan-
nare il tempo. Il jogging e la 
ginnastica per le strade semi-
deserte, dato che parchi, pa-
lestre e ville sono chiusi, pro-
lungato oltremodo quando 
in molti casi potrebbe essere 
realizzato a casa propria. So-
no questi i comportamenti, 
talvolta solo frutto di distra-
zione e non di dolo, che il go-
verno potrebbe censurare di 
qui a domani, dando un ulte-
riore giro di vite a una situa-
zione già abbastanza dura 
da sopportare. —
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